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ANDREA BUCCI

Forse si è addormenta-
ta o forse è stata colta 
da un malore mentre 
si trovava sul divano 

con la sigaretta accesa, che è 
poi caduta sul rivestimento. 
Si è così sprigionato un prin-
cipio d’incendio che, giove-
dì poco dopo le 22, purtrop-
po è costato la vita a Renata 
Kielczewska, 53 anni, origi-
naria della Polonia ma resi-
dente da molti anni a Vercel-
li. La donna è deceduta pro-
babilmente a causa del fumo 
inalato  all’interno  dell’ap-
partamento, situato al secon-
do piano della palazzina Atc 
di via Alessandro Volta 15, 
nella zona Cervetto. 

L’allarme è stato lanciato 
dai vicini di casa, preoccupa-
ti per quel fumo che aveva 
già avvolto l’androne delle 
scale della palazzina. Per en-
trare nell’alloggio, i vigili del 
fuoco di Vercelli sono passati 
dal balcone che si affaccia sul-
la via e hanno utilizzato l’au-
toscala: la donna era riversa 

sul pavimento, a fianco del 
divano, e il suo corpo risulta-
va parzialmente carbonizza-
to. L’appartamento era com-
pletamente invaso dal fumo. 
Per Renata Kielczewska, pe-
rò, non c’era più nulla da fa-
re e l’équipe del 118 non ha 
potuto far altro che consta-
tarne il decesso. 

In seguito alla morte del-
la donna, la procura di Ver-
celli non ha aperto un’in-
chiesta, dal momento che, 
sia per i carabinieri sia per i 
vigili  del  fuoco,  la  causa 
del decesso è apparsa fin da 
subito  chiara.  L’alloggio,  
inoltre, non è mai stato po-
sto sotto sequestro. 

Al momento della trage-
dia la donna si trovava sola 
in casa. Il marito, Maurizio 
Rondi, sposato nel giugno 
di due anni fa in seconde 
nozze, lavora per un’agen-
zia di pulizie nei supermer-
cati a Loano ed è rientrato a 
Vercelli solo ieri pomerig-
gio, una volta appresa la no-

tizia. Dal giugno 2019 Re-
nata Kielczewska era asse-
gnataria  dell’alloggio  Atc  
dove viveva in compagnia 
del marito. Pur essendo uf-
ficialmente residente a Ver-
celli, trascorreva però mol-
to tempo nella casa di Loa-
no. Era disoccupata e, una 
decina di anni fa, era stata 

anche volontaria — senza 
mansioni di soccorritore — 
presso il distaccamento del-
la Croce Rossa di Vercelli. 

In  Piemonte  Renata  era  
tornata da una settimana. 
«Era rientrata per mettere in 
ordine la casa», racconta il fi-
glio Luca Napolitano, 26 an-
ni, nato insieme al fratello 
maggiore Andrea da una pre-
cedente relazione. Il giova-
ne non si dà pace e si doman-
da come sia potuto accade-
re. Arrivato in via Volta 15 
in tarda mattinata, non ha 
trovato il coraggio di entrare 
nell’alloggio,  dove i  segni  
del fumo sprigionato dalla si-
garetta sono ancora eviden-
ti: il divano completamente 
distrutto, le pareti annerite e 
l’aria irrespirabile nella stan-
za-soggiorno. 

La data dei funerali non è 
ancora stata fissata. Ormai 
sarà fissato dopo le feste di 
Pasqua perché si attende il 
nulla osta da parte della me-
dicina legale dell’Asl e dalla 
procura di Vercelli. L’ultimo 
saluto, per volontà del mari-
to e dei figli, sarà sicuramen-
te celebrato a Vercelli. —
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PIETRA L. 

Un consiglio comunale straor-
dinario a Pietra Ligure per par-
lare delle concessioni balnea-
ri e del Pud (piano di utilizzo 
delle aree demaniali). È la ri-
chiesta  formulata  di  Mario  
Carrara, del gruppo consilia-
re di opposizione “Indipen-
dente per Pietra”. «Sono due 
mesi che leggiamo le notizie 
riguardanti le spiagge di Pie-
tra Ligure, dalla bocciatura al 
Tar delle delibere della giun-
ta di proroga delle concessio-
ni, senza che mai sia stato con-
vocato un Consiglio comuna-
le, per parlarne nella sede più 
appropriata – ha detto Carra-
ra – Per questo abbiamo deci-
so di chiedere in maniera ur-
gente  una  seduta  pubblica  
per parlare anche del nuovo 
Pud  e  per  far  chiarezza  
sull’argomento  spiagge  e  
non essere poi in futuro, accu-
sati di avere responsabilità 
su quello che sta succeden-
do. Inoltre chiederemo l’isti-
tuzione di una commissione 
consiliare apposita, formata 
da componenti della maggio-
ranza e della minoranza, che 
studi e rediga un nuovo Pia-
no degli arenili pietresi, dato 
che c’è anche da raggiungere 
il 40% di spiagge libere, per-
centuale che, finora, non è 
soddisfatta». 

Intanto sul lungomare ieri 

diversi chioschi e bar hanno 
deciso di aprire, nonostante 
la settimana scorsa molti loca-
li avessero affisso all’esterno 
un cartello in cui si spiegava 
che fino al 21 aprile le serran-
de sarebbero rimaste abbassa-
te per evitare, a seguito della 
sentenza del Tar, possibili ri-
schi di incorrere nel reato di 
occupazione abusiva. Il Co-
mune, infine, nelle scorse set-
timane ha pubblicato i bandi 
per assegnare le concessioni 
demaniali marittime di 41 sta-
bilimenti balneari. Le proce-
dure aperte resteranno attive 
fino al 20 aprile e successiva-
mente, la commissione comu-
nale inizierà immediatamen-
te i lavori per procedere il più 
celermente possibile con gli 
affidamenti.  L’auspicio  
dell’amministrazione pietre-
se è di poter assegnare le con-
cessioni in tempo per la prossi-
ma stagione balneare. V. P. —
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Renata Kielczewska a Loano L’intervento dei vigili del fuoco con l’autoscala

ALASSIO 

Alassio vara la sanatoria su 
Imu e Tari: chi è in arretrato 
potrà pagare senza sanzioni 
né interessi. Il Consiglio co-
munale ha approvato il rego-
lamento con il voto favorevo-
le della maggioranza e l’a-
stensione dei consiglieri di 
opposizione.  Il  provvedi-
mento riguarda sia le posizio-
ni che i contribuenti intenda-
no sanare spontaneamente, 
sia gli accertamenti già noti-
ficati ma non ancora pagati, 
relativi al periodo compreso 
tra il 1° gennaio 2023 e il 31 
dicembre 2025. 

Una finestra che punta a 
consentire il rientro delle som-
me dovute, alleggerendo però 
il carico economico per i citta-
dini in difficoltà. In concreto, 
una volta pubblicata la delibe-
ra, gli interessati avranno 60 
giorni di tempo per presenta-
re domanda. Sarà poi il Comu-
ne a verificare la posizione de-
bitoria e a comunicare l’im-
porto da versare, che potrà es-
sere saldato in un’unica solu-
zione oppure suddiviso fino a 
un massimo di quattro rate. 
La misura ha, in sostanza, un 
doppio obiettivo: da una par-
te offrire un canale di regola-
rizzazione a chi non è riuscito 
a pagare nei tempi previsti, 
dall’altra ridurre il peso dei 
crediti non riscossi sul bilan-

cio comunale ed evitare l’aper-
tura o il proseguimento di con-
tenziosi. «L’amministrazione 
comunale ha colto questa op-
portunità con l’obiettivo di of-
frire un sostegno concreto ai 
cittadini che si trovano in de-
terminate situazioni di insol-
venza – spiega l’assessore al Bi-
lancio Patrizia Mordente  –.  
Questa misura consente infat-
ti a chi si trova in difficoltà di 
regolarizzare la propria posi-
zione, favorendo il ritorno al-
la regolarità fiscale ed evitan-
do al tempo stesso l’avvio o il 
proseguimento di contenziosi 
che rappresentano in ogni ca-
so un onere per l’ente». L’asses-
sore collega il provvedimento 
anche agli effetti sui conti pub-
blici: «La procedura contribui-
sce a rafforzare gli equilibri di 
bilancio, grazie alla riduzione 
dei residui attivi e al migliora-
mento del Fondo crediti  di 
dubbia esigibilità». M. GRA. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Mario Carrara

La tragedia l’altra sera per un incendio in un appartamento al secondo piano in via Volta a Vercelli. La vittima aveva 53 anni

Si addormenta con la sigaretta accesa
Donna di Loano muore soffocata nel rogo

LA STORIA

PIETRA L.

Un  visore  tridimensionale  
con cuffie audio dedicate. Po-
chi secondi e il paziente gui-
dato da una voce entra in un 
altro mondo, in una condizio-
ne simile ad una forma di ip-
nosi virtuale, dimenticando 
la sala operatoria. 

Si chiama sedazione virtua-
le ed è una tecnica innovati-
va, basata su un approccio 
non farmacologico e non in-
vasivo, che permette di ridur-
re significativamente la per-
cezione del dolore e dell’an-
sia durante un intervento. Il 
reparto di  Neuroradiologia 
dell’ospedale Santa Corona 
di Pietra Ligure ha utilizzato 
questa tecnica, tra i primi in 
Italia, in due procedure di 
neurointerventistica spinale 

per la stabilizzazione verte-
brale. Gli interventi sono sta-
ti effettuati dal dottor Luca 
Allegretti, direttore sostituto 
della Struttura Complessa di 
Neuroradiologia, con il sup-
porto dell’équipe infermieri-
stica, dei tecnici sanitari di 
Radiologia Medica (TSRM) e 
con l’assistenza anestesiolo-
gica della dottoressa Silvia 
Saracco. L’impiego della se-
dazione virtuale ha consenti-
to di portare a termine le ope-
razioni senza utilizzare far-
maci sedativi, garantendo al 
tempo stesso un’ottima riu-
scita delle procedure e contri-
buendo  a  ridurre  ulterior-
mente i tempi di degenza. I 
pazienti hanno riferito una ri-
dotta sintomatologia doloro-
sa intraoperatoria. V.P. —
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pietra ligure. nel reparto di Neuroradiologia 

S. Corona all’avanguardia
la sedazione è virtuale
attraverso un visore 3D

Lo staff dei medici del S. Corona per la sedazione virtuale

alassio. la decisione in consiglio comunale

Sanatoria Imu e Tari
chi è in arretrato
paga senza sanzioni

Novità sui tributi comunali

Pietra Ligure. chiesto dalla minoranza

Consiglio comunale
straordinario
per spiagge e Pud
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